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Papa Francesco nella recente esorta-
zione apostolica Evangelii Gaudium 
dice: “A volte sentiamo la tentazione 
di essere cristiani mantenendo una 
prudente distanza dalle piaghe del 
Signore. Ma Gesù vuole che tocchia-
mo la miseria umana, che tocchiamo 
la carne sofferente degli altri. Aspetta 
che rinunciamo a cercare quei ripari 
personali o comunitari che ci permet-
tono di mantenerci a distanza dal nodo 
del dramma umano, affinché accettia-
mo veramente di entrare in contatto 
con l’esistenza concreta degli altri e 
conosciamo la forza della tenerezza. 
Quando lo facciamo, la vita ci si com-
plica sempre meravigliosamente e vi-
viamo l’intensa esperienza di essere 
popolo, l’esperienza di appartenere a 
un popolo”.
Perché vuoi complicarti la vita? Che ci 
pensino loro, perché devo farmene ca-
rico io? È la tentazione di dirci cristia-
ni, discepoli di Gesù, ma, nello stesso 
tempo, ce ne guardiamo bene dal posa-

Solidarietà, stile di vita
re lo sguardo sul Gesù concreto della 
porta accanto!
In questa GIORNATA DELLA SOLIDARIE-
TÀ desideriamo puntare lo sguardo su 
una piaga, oggi molto appariscente: il 
fatto che alcune famiglie della nostra 
Comunità vivono nella trepidazione del 
licenziamento.
Non spetta certamente alla Comunità 
Pastorale Casa di Betania trovare le 
soluzioni per risolvere il problema, ma 
l’attenzione, l’interessamento e l’ac-
compagnamento quello sì che lo pos-
siamo e lo dobbiamo fare!
Ecco allora i DUE SPICCIOLI come ten-
tativo di porgere una mano a chi è in 
difficoltà.
Ecco l’ASSEMBLEA dell’11 febbraio per 
meglio conoscere la situazione e per 
manifestare la nostra solidarietà.
A proposito di solidarietà ecco le paro-
le di don Walter Magnoni, responsabile 
della Pastorale Sociale della Diocesi, 
“La sfida e lo stile con cui vivere la 
solidarietà è ben presente nella famo-

sa parabola di Gesù conosciuta come 
quella del buon samaritano. Questo 
brano del Vangelo di Luca dice con 
forza e lucidità che la solidarietà ha 
sempre un volto concreto e ci viene 
chiesta mentre stiamo camminando per 
le nostre strade, senza avere program-
mato di essere solidali. Il samaritano 
sta percorrendo una via e non ha asso-
lutamente intenzione di fare solidarie-
tà, ma sulla strada vede un uomo ferito 
ed è toccato in profondità al punto che 
si ferma e se prende cura. La cosa che 
stupisce è sapere che prima di lui altri 
due – un sacerdote e un levita – si 
erano trovati davanti alla stessa scena, 
ma erano andati oltre. La solidarietà 
non è affatto scontata, anche per noi 
cristiani”.
Non ci resta che prendere sul serio 
le parole di Papa Francesco e di don 
Walter e fare della solidarietà non uno 
slogan, ma uno stile di vita!

don Mauro

Speciale“Giornata della solidarietà 2014”

Martedì 11 Febbraio ore 21.00 - Oratorio “Sacra Famiglia” di Omate in via F. Filzi, 35

Una serata dove parleremo di tagli occupazionali - 223 lavoratori alla Micron ad Agrate, ridimensionamento di una grande 
realtà industriale come la STAR, di altre realtà più piccole come la Lyncra ad Omate e altre ancora - da punti di vista e 
osservatori differenti. Interverranno: il sindacalista della Fim-Cisl Brianza: Gigi Redaelli, il Sindaco di Agrate Brianza: Ezio 
Colombo; l’Assessore ai Servizi Sociali di Caponago: Monica Buzzini
«Uscirne da soli è egoismo, uscirne insieme è solidarietà!»

“La passione della solidarietà”
Conoscere le esperienze di crisi per stare al fianco di chi soffre.



Care lavoratrici e cari lavoratori,
soffriamo con voi e le vostre famiglie 
per le difficoltà che state affrontando 
a causa dell’incertezza e dell’instabi-
lità del lavoro in cui siete o eravate 
occupati, consapevoli che da parecchi 
anni il nostro territorio sta vivendo una 
profonda crisi industriale; la crescita e 
il benessere di questa area, denomina-
ta un tempo la “Silicon Valley italiana”, 
stanno diventando un lontano ricordo 
alla luce della serie ininterrotta di im-
prese che chiudono o che riducono for-
temente le loro unità produttive.
In questo scenario drammatico siamo 
convinti che la nostra Comunità Pasto-
rale debba accogliere l’invito di Papa 
Francesco, quando nel recente docu-
mento Evangelii Gaudium , al paragrafo 
28, esorta al rinnovamento della Par-
rocchia quale luogo dove stare ancora 
più vicino alla gente.
Se tale esortazione è condivisa, perché 
ci si sente a disagio? Un disagio se-
gnalato anche dal Cardinale Scola nel-
la recente lettera pastorale “Il campo 
è il mondo”. In essa il Cardinale pone 
questo interrogativo: “Perché si ha 
l’impressione che i cristiani che si rico-
noscono alla celebrazione domenicale 
dell’Eucarestia si ignorano nell’ambien-
te di lavoro?”. Qual’é la risposta della 
nostra Comunità Pastorale? Dobbiamo 
ammettere che  di fronte al tema “la-
voro”, ai suoi problemi e alle sue con-
traddizioni, sembriamo una Comunità 
Pastorale quasi  assente o  forse sareb-
be più corretto dire neutrale, in parte 
estranea  a quanto sta accadendo nel 
nostro territorio; ne è prova il fatto che 
la Comunità non viene considerata dai 
lavoratori, né dagli imprenditori e nep-
pure dai sindacati come una famiglia in 
cui poter condividere la drammaticità 
di una chiusura o di un licenziamento.
Richiamiamo ancora l’Evangelii Gau-
dium al paragrafo 54 in cui Papa Fran-
cesco descrive questa situazione e, in 
proposito, sostiene che si è sviluppata 
una globalizzazione della indifferenza: 
“Quasi senza accorgercene, diventia-
mo incapaci di provare compassione 
dinanzi al grido di dolore degli altri, 
come se tutto fosse una responsabilità 
a noi estranea che non ci compete”.

Tali considerazioni hanno spinto i com-
ponenti della Commissione per la Pasto-
rale Sociale della nostra Comunità ad 
attivarsi nel promuovere azioni di soli-
darietà per dare a tutti, credenti e non, 
un chiaro segnale di come le tre par-
rocchie della Casa di Betania intendono 
riportare le problematiche del lavoro al 
centro delle attenzioni pastorali.
Anche se vorremmo farlo, ci rendiamo 
conto di non poter risolvere i problemi 

Lettera aperta
del vostro posto di lavoro e neppure 
rasserenare le incertezze del vostro fu-
turo, ma almeno permetteteci di espri-
mervi la nostra vicinanza.
Esservi vicini significa innanzitutto sen-
tirci coinvolti, stringendovi idealmente 
al nostro cuore e per spiegare meglio 
le nostre intenzioni utilizziamo nuo-
vamente le parole illuminanti di Papa 

È invitato a telefonare al NR. 3315345980 dalle ore 
9:00 alle ore 11:00 nelle giornate di LUNEDÌ, MERCO-
LEDÌ, VENERDÌ per ottenere un appuntamento presso 
uno dei seguenti Centri di Ascolto: CAPONAGO, via 
Don Panigada 4 - OMATE, saletta attigua alla Chiesa 
parrocchiale - AGRATE, via D. Savio 1. Dopo il colloquio 
una commissione composta da rappresentanti delle 
tre parrocchie esamina, nella discrezione dell’anoni-
mato, le richieste presentate e le valuta secondo un 
regolamento concordato, avendo ben presente la re-
sponsabilità di rappresentare e tradurre i sentimenti 
di fraternità e solidarietà della comunità intera.

Chi chiede aiuto:

I due anni di «Due Spiccioli»
Ma venuta una povera vedova, vi gettò 
due spiccioli. In verità vi dico: questa 
vedova ha gettato nel tesoro più di tutti 
gli altri... tutto quanto aveva per vivere.

(Marco 12,43)

«Nel cuore di ogni uomo e di ogni don-
na alberga il desiderio di una vita piena, 
alla quale appartiene un anelito insop-
primibile alla fraternità che sospinge 
verso la comunione con gli altri nei quali 
troviamo non nemici o concorrenti, ma 
fratelli da accogliere e abbracciare ... La 
viva consapevolezza di questa relazio-
nalità ci porta a trattare ogni persona 
come una vera sorella e un vero fra-
tello; senza di essa diventa impossibile 
la costruzione di una società giusta.... 
Occorre ricordare che la fraternità si co-
mincia ad imparare solitamente in seno 
alla famiglia che è la sorgente di ogni 
fraternità e perciò é anche il fondamento 
e la via primaria della pace. La fraternità 
ha bisogno di essere scoperta, amata, 
sperimentata, annunciata e testimoniata. 
Ma è solo l’amore donato da Dio che ci 
consente di accogliere e di vivere piena-
mente la fraternità”.

(Papa Francesco)

DUE SPICCIOLI, finalizzato ad aiutare 
chi si trova in ristrettezze momentanee 
è occasione di fraternità verso la parte 
più fragile della Comunità, in particolare 
verso quelle famiglie in cui vivono mino-
ri. Per esse una maggiore responsabilità 
induce a intervenire con amore fraterno 
sperando di alleviare alcune difficoltà 

che, incidendo sull’economia familiare, 
causano spesso disturbi e squilibri nella 
crescita e nell’educazione dei figli.
La mancanza di lavoro resta il più grave 
impedimento all’autonomia economica 
sia per i giovani sia per chi ha supe-
rato i cinquant’anni; da entrambi DUE 
SPICCIOLI riceve richieste di lavoro alle 
quali vuole rispondere introducendo i 
“voucher” per pagare piccoli lavori tem-
poranei così da contribuire non solo al 
sostegno, ma soprattutto alla dignità di 
chi chiede aiuto. Tutto ciò sarà reso 
possibile se la Comunità Pastorale con-
tinuerà il suo generoso sostegno, su-
perando la diminuzione dei contributi 
rilevata nel 2013. 
DUE SPICCIOLI sta intraprendendo la 
strada per essere riconosciuta come 
Associazione di Volontariato secondo la 
legge quadro del volontariato 266/91 e 
la legge regionale 01/08; e pensare che 
tutto è cominciato da quei “due spic-
cioli” che una povera vedova gettò nel 
tesoro del tempio; anche oggi la stessa 
generosità e il medesimo spirito di sa-
crificio continua ad animare coloro che 
sostengono DUE SPICCIOLI a cui é rivol-
to un sentito grazie, con la certezza che 
ogni attenzione verso i poveri é come 
se fosse rivolta direttamente a Gesù che 
immediatamente la riconosce e l’apprez-
za con tutto il cuore, come quel giorno 
nel tempio!

Per informazioni:
info@cpcasadibetania.it

Richieste di aiuto esaminate: 	 106
Risposte positive:	   98
Famiglie italiane:	   62
Famiglie straniere:	   44
Numero minori :	   75

Il contributo di € 63.000 é stato uti-
lizzato per pagare affitti (€ 24.000), 
spese condominiali (€ 7.000), luce 
(€ 8.500), acqua (€ 650), gas (€ 
14.500), spese scolastiche (€ 1.550), 
spese per sostenere attività lavorati-
va (€ 1.000), spese mediche (€  850) 
e altre comprovate spese di natura 
diversificata.

Alcuni numeri sull’attività
svolta nel 2013

Richieste di aiuto esaminate: 	 46 
Risposte positive:	 42 
Famiglie italiane:	 25
Famiglie straniere:	 17
Numero minori:	 25
Totale contributi: 	 € 33.975

DUE SPICCIOLI è un’opportunità per 
aiutare chi si trova nel bisogno, forse 
genitori senza lavoro con figli piccoli, 
forse un anziano che si vergogna a 
chiedere, forse qualcuno di tua cono-
scenza che esita a chiedere aiuto!

Confronto con l’anno 2012 
Aiuti da giugno 2012

L’importo della donazione é libero, se possibile da € 5,00 in su; 
se mensile, con impegno semestrale o annuale, anche in unica 
soluzione; attraverso un contributo “una tantum”, da versare 
secondo le indicazioni qui riportate:
 Agli incaricati presenti presso le parrocchie ogni prima do-
menica del mese in corrispondenza delle Sante Messe; 
 Su Conto corrente NR: 175365 - c/o BCC Carugate Agenzia 
di Agrate Brianza intestando a: «DUE SPICCIOLI» Parrocchia 
Sant’Eusebio Agrate B.za 
 Tramite bonifico: IBAN IT33E0845332390000000175365
Banca:BCC Carugate, Agenzia Agrate B.za - Causale: Progetto 
«Due spiccioli»

Come sostenerci:

Alle lavoratrici e ai lavoratori delle aziende in crisi nella Comunità Pastorale Casa di Betania

continua 



ORARI S. MESSE - AGRATE
feriale

in parrocchia: ore 7.00 - 8.30 - 18.30 
(escluso il giovedì)

in Santa Maria: i giovedì
di febbraio, ore 18.30

prefestivo
in parrocchia: ore 18.30

chiesa Morosina: ore 17.30
festivo

in parrocchia: ore 8 - 9.30 - 11 - 18
chiesa dell’Offellera: ore 9.00

chiesa Ancilla Domini (convento): ore 9.30

ORARI S. MESSE - OMATE
feriale ore  8.30 

prefestivo ore 18.00
festivo ore 8.30 - 10.30 

ORARI S. MESSE - CAPONAGO
feriale ore 8.30 - 18.30
prefestivo ore 18.00

festivo ore 8.00 - 10.30 - 18.00 

PARROCCHIA  S. EUSEBIO
Piazza S.Eusebio

20864 Agrate Brianza (MB)
Parroco: don Mauro Radice

donmauroradice@tiscali.it - tel. 039-650191
Vicari parrocchiali:

don Mario Casiraghi - tel. 039-6058710
don Stefano Guidi - tel. 039-650293
don Luigi Corti - tel. 349-6277703

Segreteria: tel. 039-6091151

PARROCCHIA  S. ZENONE
Piazza Trivulzio, 4

20864 Omate di Agrate (MB)
Vicari parrocchiali:

don Michele Longatti - tel. 039-6057625
P. Luciano Teklemariam - tel. 340-3223918

PARROCCHIA  S. GIULIANA
Via S. Giuliana, 32

20867 Caponago (MB)
Vicari parrocchiali:

don Luigi Didoni - tel. 02-9504835
don Luca Damiani - tel. 02-95742113

info@cpcasadibetania.it
www.cpcasadibetania.it

info & contatti
Francesco nell’Evangelii Gaudium al pa-
ragrafo 269: “Gesù stesso è il modello 
di questa scelta evangelizzatrice che ci 
introduce nel cuore del popolo. Quan-
to bene ci fa vederlo vicino a tutti! Se 
parlava con qualcuno, guardava i suoi 
occhi con una profonda attenzione pie-
na di amore: «Gesù fissò lo sguardo su 
di lui, lo amò»” (Mc 10,21”). Lo vediamo 
aperto all’incontro quando si avvicina al 
cieco lungo la strada (cfr Mc 10,46-52), 
quando mangia e beve con i peccatori 
(Mc 2,16), senza curarsi che lo trattino 
da mangione e beone (Mc 11,19). Il do-
narsi di Gesù sulla croce non è altro 
che il culmine di questo stile che ha 
contrassegnato tutta la sua esistenza. 
Affascinati da tale modello, vogliamo 
inserirci a fondo nella società, condi-
vidiamo la vita con tutti, ascoltiamo le 
loro preoccupazioni, collaboriamo ma-
terialmente e spiritualmente nelle loro 
necessità, ci rallegriamo con coloro che 
sono nella gioia, piangiamo con quelli 
che piangono e ci impegniamo nella co-
struzione di un mondo nuovo, gomito 
a gomito con gli altri. Ma non come 
un obbligo, non come un peso che ci 
esaurisce, ma come una scelta persona-
le che ci riempie di gioia e ci conferisce 
identità”. Esservi vicini significa anche 
conoscere che cosa vi sta accadendo. 
Per questa ragione il giorno 11 febbraio 
2014, presso l’Oratorio Sacra Famiglia 
di Omate abbiamo voluto dar vita a un 
momento di ascolto e di confronto  con  
autorità del territorio e con un rappre-

sentante sindacale. Nel confermarvi la 
nostra vicinanza e nell’assicurarvi il de-
siderio e l’impegno, cioè la nostra pas-
sione, a camminare con voi sentendoci 
coinvolti concretamente nelle vostre 
preoccupazioni, vi invitiamo all’incon-
tro e fraternamente vi salutiamo.

Don Mauro
e i componenti della

Commissione di Pastorale Sociale 

9 febbraio 2014
Giornata della solidarietà 

Contatti:
 Agrate: Segreteria Parrocchiale
tel. 039 6091151. Da lunedì a venerdì 
dalle ore 9.30 alle ore 11.30 e dalle ore 
16.00 alle ore 18.00 

 Caponago: Segreteria Parrocchiale 
tel. 02 95742113
Lunedì - Mercoledì - Venerdì
dalle ore 9.00 alle ore 11.00 
Giovedì: dalle ore 16.00 alle ore 18.00

 Omate: S. Mariani - Responsabile 
commissione sociale - cell.3331744494


